
SERVIRE È REGNARE 
Tu non sai quanto apprezzi, dice il Signore, 

chi si mette all’ultimo posto, accetta i servizi 

più umili e nascosti, non si vergogna di 

incontrare chi è respinto dalla società. Amo 

intimamente quei cuori delicati che si fanno in 

quattro per tutti, si mettono nei panni della 

gente, prendono su di sé le necessità degli 

ultimi. Guardo con ammirazione chi riesce a leggere tra le righe 

delle storie, chi ascolta le parole non dette, chi è sempre pronto a 

comprendere e a giustificare. Vorrei ricompensarli con uno sguardo 

amorevole, con una stretta di mano intensa, con un abbraccio 

ristoratore. Vorrei far loro capire che io li vedo, mi sciolgo 

dall’emozione che mi ispirano e non vedo l’ora di dar loro una 

ricompensa. Per questo ho bisogno di te, dice il Signore. Vorrei che 

tu fossi il mio sguardo e il mio abbraccio. Vorrei che testimoniassi 

al mondo quanto gli umili sono i veri vincitori, perché il mondo non 

potrà mai fare a meno di loro. Vorrei che potessi far sentire loro 

l’orgoglio di esistere, la grandezza della loro missione,  la loro 

importanza nell’economia del creato. Vorrei che imparassi a vivere 

un po’ come loro. Sarebbe un vantaggio per tutti e un regalo per 

te, che t’incammineresti sulla via della vera grandezza e dignità di 

figlio di Dio.  

La preghiera del Papa per i migranti: 
 

«Siamo la Tua Chiesa pellegrina» 
 

Dio, Padre onnipotente, noi siamo la tua Chiesa pellegrina in 
cammino verso il Regno dei Cieli. Abitiamo ognuno nella sua 
patria, ma come fossimo stranieri. Ogni regione straniera è la 
nostra patria, eppure ogni patria per noi è terra straniera. Vi-
viamo sulla terra, ma abbiamo la nostra cittadinanza in cielo. 
Non permettere che diventiamo padroni di quella porzione 
del mondo che ci hai donato come dimora temporanea. Aiu-
taci a non smettere mai di camminare, assieme ai nostri fra-
telli e sorelle migranti, verso la dimora eterna che tu ci hai 
preparato. Apri i nostri occhi e il nostro cuore affinché ogni 
incontro con chi è nel bisogno, diventi un incontro con Gesù, 
tuo Figlio e nostro Signore. Amen. 
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Gesù chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il pri-
mo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un 
bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: 
«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie 
me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha 
mandato». 

 

Elogio del servizio  
  

Immaginiamo un dirigente di un’azienda in crisi che sia obbliga-to a mettersi 
a fare l’inserviente; un professore che si adatti a fare le fotocopie e a pulire i 

locali della scuola; un presentatore tivù che passi a occuparsi di spettacoli di 

borgata o di oratorio... le definiremmo carriere al contrario, e probabilmente 
saremmo dispiaciuti per loro: «Poverini, non se lo meritavano!». Eppure cer-

te professioni poco blasonate sono ancor più importanti di quelle altisonanti: 
nel momento in cui ci serve, quanto vorremmo un bravo e onesto idraulico, 

quanto è difficile trovare una badante a nostra misura...  
Sono passati duemila anni, ma questa è una delle idee di Gesù meno accolte 

dal pensiero comune: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo e il servitore 

di tutti». Anche il linguaggio tradisce gli stessi ministri del cristianesimo: 
pensiamo al “boccone del prete” o al significato dello “stare da papa”.  

Papa Francesco ha provato a invertire la tendenza con piccoli gesti quotidia-
ni, con la scelta di vetture e appartamenti ordinari, con l’umiltà di certi in-

contri da prete semplice tra la gente.  

Se vogliamo conformarci a Gesù, però, tocca a noi cambiare la mentalità. 
Essere più felici di un figlio onesto, serio, che non sta mai con le mani in 

mano, di uno che ha trovato il modo di vivere come un pascià, servito e rive-
rito da tutti. Nella nostra vecchiaia e debolezza, probabilmente, ci starà mol-

to più vicino.  

http://www.parrocchiacogollo.org/


 
CALENDARIO SETTIMANALE  Venticinquesima settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

Domenica 22 

25ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 2,12.17-20; Sal 53 (54); Gc 3,16−4,3; Mc 9,30-37 

S. Messa ore  10.00 Giornata diocesana del Creato 2024 - “Primizie della speranza” – Campagna Lupia (VE) 
                                 Savio Maria Olivana\Bella Simeone e Capovilla Linda 

Lunedì 23 
S. Pio da Pietrelcina  

S. Messa ore  18.00 Zordan Paola\Tessari Brigida\Zordan Pietro 

Martedì 24 
B.V. Maria della Mercede 

S. Messa ore  18.00 Zordan Otello, Mario e Maria\Zordan Aldo\Borriero Iolanda\Dal Zotto Matteo e Dal Prà Maria 

Ore 20,30 prove di canto coro Giovani Voci. 

Mercoledì 25 
S. Aurelio 

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 20,30 incontro del gruppo missionario. 

Giovedì 26 

Ss. Cosma e Damiano  
Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Venerdì 27 

S. Vincenzo de’ Paoli  
S. Messa ore  18.00 Panozzo Costantino e Maddalena\Berti Marilena e Dal Castello Fabriano\Capovilla Antonio e Zorzi Mafalda 

Sabato 28 
S. Venceslao  

S. Messa ore  18.30 Zordan Caterino e famiglia\Stedile Orfelio 

Domenica 29 

26ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Nm 11,25-29 Sal 18 (19);Gc 5,1-6;Mc 9,38-43.45.47-48 

• Giornata mondiale del migrante e del rifugiato: “Dio cammina con il Suo popolo” 

S. Messa ore  10.00 Presentazione alla comunità del nuovo Consiglio Pastorale e del nuovo Consiglio per la       
                              Gestione Economica    
                              Animata dalla Schola Cantorum    -    Suor Candida e Tisocco Agata 

 

 
 

 
Se uno vuole essere il primo, sia ultimo e servitore di tutti  

  (Mc 9,35) 
 

La contestazione più radicale ad una concezione del potere come dominio e sfruttamento degli altri è la vita stessa di Gesù. Il Vangelo propone un cammino di fede 
affascinante e impegnativo per i discepoli di Gesù. Di fronte ad un insegnamento che parla di sofferenza, umiltà e servizio è più che comprensibile la loro 

inquietudine e la paura delle conseguenze: in effetti la fede cristiana esige coraggio. Il coraggio dell’amore e della fiducia, che Gesù esemplifica oggi con l’immagine di un bambino che 
egli pone in mezzo a loro. Il racconto, oggetto della lettura odierna, si articola in due momenti. Nel primo, durante il cammino, Gesù continua il suo insegnamento sul proprio destino di 
morte e risurrezione. Ma i discepoli sembrano non voler capire. Nel secondo momento, nella casa a Cafarnao, è Gesù ad interrogare i discepoli sui loro discorsi lungo la strada. La 
domanda di Gesù, come il suo insegnamento, non ha risposta. Quasi a dirci la solitudine di Gesù da una parte e il fatto che i suoi discepoli sembrano in ascolto di altri maestri, di altre 
lezioni, dall’altra. Gesù si siede, assume la posizione del maestro, poi convoca “i dodici”, la sua cerchia di amici più intimi e i suoi inviati. E in questa solenne cornice Gesù dà il suo 
insegnamento. Parla di “primo” e detta le condizioni dell’eccellenza: diventare ultimo fra tutti e servo di tutti. Gesù delinea una nuova forma di essere discepoli: essere capaci di scegliere 
l’ultimo posto, come Lui. Egli ci sospinge a entrare nella logica del seme che muore, per dare frutto. In altre parole ci spinge ad entrare nell’amare le cose e gli uomini come Lui li ha 
amati, cioè fino al dono di sé. Amare senza contabilità. Perché questo è il capolavoro della vita: amare al di là di ogni limite.  

 

 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Battesimo Per la celebrazione del sacramento del Battesimo per i propri figli, rivolgersi a don Luigi e a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Uscite Fastweb 48,80\Messalini festivi Anno 2025 200,00. 

Entrate Offerte in chiesa 263,84\Altre offerte 55,00+50,00+10,00+100,00\Stampa 5,30\Per lavori 10,00. 
 

 



 


